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Introduzione 

La presente relazione analizza i vincoli territoriali, urbanistici e ambientali previsti dagli 

strumenti di pianificazione vigenti nell'area interessata dal progetto entro un raggio di 500 

metri. 

1 Piano Regolatore Generale (P.R.G.) 

Il Comune di San Severo è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato con 

Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 4824 del 27/09/1971. Il sito di Centrale e l'area 

circostante, entro un raggio di 500 metri, sono classificati come area "E", ovvero destinata ad 

uso agricolo (Allegato A15). 

La destinazione d'uso dell'area in cui sorgerà la Centrale dovrà essere opportunamente 

modificata in "esclusivamente industriale" con apposita variante al P.R.G., in virtù 

dell'Autorizzazione Unica ottenuta ai sensi della Legge 9 aprile 2002, n. 55 che funge da 

variante urbanistica. 

Lungo la SS16, a circa 1200 metri in direzione nord rispetto alla Centrale, sono presenti aree 

per insediamenti artigianali e piccole/medie industrie di competenza del Consorzio ASI di 

Foggia, dotato di specifico Piano Regolatore approvato con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale - Regione Puglia, n° 618/1976. 

2 Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

Con Deliberazione n. 39 del 30/11/2005 il Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino della 

Puglia ha approvato il Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia e le relative Norme 

Tecniche di Attuazione. Successivamente, con Deliberazione n. 142 del 06/04/2006, è stata 

approvata la nuova perimetrazione delle aree a diversa pericolosità per il territorio del 

Comune di San Severo che ha classificato l'area adiacente al Torrente Triolo, all'interno della 

quale ricade la Centrale, come area a Bassa Pericolosità Idraulica (Figura A24_1).  

L'art. 9 delle Norme di Attuazione prevede che in tali aree siano consentiti tutti gli interventi 

previsti dagli strumenti di governo del territorio purché siano realizzati in condizioni di 

sicurezza idraulica in relazione alla natura dell intervento e al contesto territoriale. Pertanto 

viene richiesta la redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che ne 

analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area interessata. 



   

4-5 

AIA Centrale di San Severo 

A24.doc Settembre 2008 

A seguito dell'invio da parte di En Plus della suddetta documentazione, il Comitato 

Istituzionale dell'Autorità di Bacino della Puglia, con nota del 22/12/2006, prot. 8427, ha 

espresso parere di conformità del progetto ai contenuti del P.A.I. e alle N.T.A. con 

prescrizioni. Infine, con nota del 02/07/2007, prot. 6480, ha espresso parere favorevole circa 

la verifica dell'ottemperanza alle prescrizioni. 

3 Piano Urbanistico Territoriale Tematico (P.U.T.T.) 

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio risulta adottato con delibera del 

Consiglio Regionale della Regione Puglia n. 880 del 25/07/1994 e definitivamente approvato 

con delibera di Giunta Regionale della Regione Puglia n. 1748 del 15/12/2000, pubblicata sul 

BURP n. 6 dell 11/01/2001. 

Il P.U.T.T. disciplina i processi di trasformazione fisica e l'uso del territorio allo scopo di: 

tutelarne l'identità storica e culturale, rendere compatibili la qualità del paesaggio, delle sue 

componenti strutturanti, e il suo uso sociale, promuovere la salvaguardia e valorizzazione 

delle risorse territoriali. 

Sulla base di un analisi conoscitiva cartografica, il P.U.T.T. individua aree omogenee da 

sottoporre a diversi livelli di tutela del paesaggio, chiamati Ambiti Territoriali Estesi. La 

cartografia di piano identifica, pertanto, i seguenti ambiti territoriali, con riferimento al livello 

dei valori paesaggistici presenti: 

 

Ambiti di valore eccezionale (A): dove sussistono condizioni di rappresentatività di almeno 

un bene costitutivo di riconosciuta unicità e/o singolarità, con o senza prescrizioni 

vincolistiche preesistenti; 

 

Ambiti di valore rilevante (B): dove sussistono condizioni di compresenza di più beni 

costitutivi, con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

 

Ambiti di valore distinguibile (C): dove sussistono condizioni di presenza di un bene 

costitutivo, con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

 

Ambiti di valore relativo (D): dove pur non sussistendo la presenza di un bene costitutivo, 

sussiste la presenza di vincoli (diffusi) che ne individui una significatività; 

 

Ambiti di valore normale (E): dove non è direttamente dichiarabile un significativo valore 

paesaggistico. 
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La Centrale di San Severo rientra in un ambito di tipo "E", a valore normale, così come l'area 

circostante entro un raggio di 500 metri. 

4 Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) e Zone a Protezione 

Speciale (Z.P.S.) 

Nel sito di Centrale e nell'area circostante entro un raggio di 500 metri, non sono presenti 

aree S.I.C. e Z.P.S., né altre aree protette. 

5 Aree vincolate ex D. Lgs. 42/2004 

Nel sito in cui sorgerà la Centrale e nell'area circostante entro un raggio di 500 m non sono 

presenti aree vincolate ex D. Lgs. 42/2004 (Figura A24_2).  
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